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DOVEVA essere il giorno di Mario Placariica, al 
processo contro i presunti black bloc identificati 
dopogliscoritridelG8,Ma qiielladivederel’exca- 
rabiniere che uccise Carlo Giiiliarii in tribunale ri- 
iiiarrà, aliiierio per ora, iina speranza. Placariica, a 
palazzo di giustizia, 11011 è andato. Per colpa, assi- 
ciira il suo legale di i m  banale incidente, una ca- 
duta dalle scale «co11 conseguente impossibilità di 
dembiilaziorie e spostaiiieriton. E così la ribalta è 
stata tutta diDario Rafforie, il carabiriiereveriteri- 
rie che si trovava a bordo delDeferider. IJria depo- 
sizione coritrappiintata da iiiolti mon ricordon. 

Rafforie lia ariche assicurato ai giudici di non ave- 
re capito da dove siano partiti i colpi dipistola che 
liaririo raggiunto Giiiliarii. Ai carabiniere i diferi- 
sori haririo contestato le iricorigruerize con la ver- 
sione fornita in iiri’altra occasione. Soprattutto il 
particolare, non irrilevante della siia posizione al- 
l’interno della jeep. «Mi ero corifuso-ha puntua- 
lizzato- ini trovavo infatti dietro, insieme a Pla- 
cariican. Alcuni legali, vicini alla famiglia Giiiliarii, 
da tempo sostengono invece che a bordo del De- 
fender ci fossero quattro carabinieri e che a spara- 
re non sia stato Placariica, iiia 1111 suo superiore. 


